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APPUNTAMENTI

MOSTRE

Una fiaba
da raccontare

REMBRANDT VISTO DA MORANDI
20 DI REMBRANDT E 20 DI MORANDI
GABINETTO DISEGNI E STAMPA DEGLI UFFIZI
(ingresso con il biglietto della Galleria degli Uffizi)
orario: dal martedì alla domenica ore 8,15-18
fino al 18 marzo 2013

PESIAMO LA STORIA
BILANCE E SISTEMI DI PESO DAL SEICENTO AL
NOVECENTO
Spazio mostre Ente Cassa di Risparmio di Firenze - Via
Bufalini 6
Fino al 15 marzo 2013
Orario: da lunedì a venerdì ore 9 - 19. Sabato e domenica
ore 10 - 13; 15 - 19. Ingresso libero

Info: 055.53.84.001

ALCHIMIE DI COLORI
LA COLLEZIONE BIANCO BIANCHI DI ANTICHE
SCAGLIOLE DAL XVII A XIX SECOLO
SPAZIO MOSTRE ENTE CASSA DI RISPARMIO
Via Bufalini, 6
Apertura prorogata fino al 28 febbraio 2013
Orario: da lunedì a venerdì 10-19; sabato e domenica
10-13,30-15-19 - Ingresso libero
Info e prenotazioni per laboratori didattici e/o visite guidate
Tel. 055.5384964

LE VIE DELLE LETTERE
LA TIPOGRAFIA MEDICEA TRA ROMA E L’ORIENTE
BIBLIOTECA MEDICEA LAURENZIANA

P.zza San Lorenzo, 9 Tel. 055.210.760
Fino al 22 giugno 2013.
Apertura da lun. a sab. 9,30-13,30. Chiuso la domenica

MARILYN
MUSEO SALVATORE FERRAGAMO DI FIRENZE rende omaggio
a Marilyn Monroe dedicandole una grande mostra a
cinquant’anni dalla scomparsa.
Fino al 1 aprile 2013
Orario: 10-18. Chiuso il martedì.
Contatti organizzatori:
Salvatore Ferragamo Spa - Via Tornabuoni, 2 - 50123
Firenze. Telefono 055 3360 456/455 - Fax 055 3360 475

CRISTALLI
LA PIÙ BELLA MOSTRA DI MINERALI

DEL MONDO
MUSEO DELLA SPECOLA Via Romana 17 - tel. 055 2346760
Fino al 30 giugno 2013
Orario: 9-16.30 lunedì chiuso

IL CONTENITORE DEI RICORDI

Fino al 10 maggio 2013

PALAZZO BORGHESE Ha preso il via all’interno dello storico
palazzo di Firenze, il nuovo progetto, dal titolo «IL MUSEO
DEI MUSEI», un percorso artistico internazionale.

Orario da luned’ al sabato dalle ore 9 alle 17, la sera ad
eventi.

Per info: PALAZZO BORGHESE

Via Ghibellina 110N tel 055/2396293 - 2382041
www.palazzoborghese.it - info@palazzoborghese.it

Anna Meacci
e le sue “Caldane”

GIORNO ....E NOTTE
A San Salvi quel sognatore-picaro di Don Chisciotte commentato da Scaparro

di ELETTRA GULLE’

L’EMOZIONE di toccare i mo-
dellini di quelle caravelle che sol-
carono i mari per andare alla sco-
perta delle Americhe. Ma anche la
bellezza di poter maneggiare le co-
pie degli strumenti scientifici con-
servati all’interno del Museo Gali-
leo: dallo scandaglio al solcome-
tro, che con l’aiuto della bussola
consentiva di misurare la velocità
in acqua, ma anche l’astrolabio, il
quadrante, la bussola e la clessi-
dra. Insomma, diventare provetti
navigatori è un gioco da ragazzi
grazie al laboratorio ‘Sulla nave di
Amerigo Vespucci: alla scoperta
dei suoi strumenti di navigazione’
che il Museo Galileo ha allestito
all’interno della propria sede di
piazza dei Giudici. Addirittura,
sbarcando idealmente sulle coste
del nuovo mondo si materializze-

ranno davanti ai nostri occhi la flo-
ra e la fauna che si aprirono di
fronte allo sguardo di Amerigo.
Non solo. Potremo scoprire anche
gli usi e i costumi degli abitanti
delle terre fino ad allora inesplora-
te. L’anno vespucciano s’è conclu-
so da non molto, ma il fascino de-
gli esploratori permea le iniziative
che continuano a moltiplicarsi per
rendere omaggio al grande fioren-
tino in onore del quale il nuovo
continente venne chiamato Ameri-
ca.

UN’OCCASIONE unica, da non
perdere, sono i laboratori di anima-
zione teatrale e di letture in pro-
gramma alla biblioteca delle Obla-
te. Chi ha figli tra i sei e gli undici
anni si segni queste date: il 16 mar-
zo, il 23 marzo e il 27 aprile alle
16.30, mentre l’11 maggio alle
10.30. L’iniziativa, che nasce dalla

collaborazione tra le Oblate, Archi-
vi e collezioni librarie storiche e il
Museo Galileo, s’intitola ‘Ameri-
go Vespucci. Dall’Arno all’Ocea-
no’ e farà volare la fantasia dei gio-
vanissimi, che potranno giocare
con uno spaccato di una caravella

realizzato dal laboratorio di restau-
ro del Museo Galileo, ma anche
coi modellini di navi cinquecente-
sche create con grande attenzione
ai particolari dall’Associazione
modellismo e storia. Ma ad atten-
dere i ragazzi ci saranno addirittu-
ra Amerigo e America, personaggi

realizzati col cartoncino che i ra-
gazzi dovranno vestire e dotare di
tutti gli strumenti necessari. Pen-
sate che tutto questo possa basta-
re? Assolutamente no, perché la
vera sorpresa sarà l’ingresso…. di
Amerigo Vespucci in persona. Sa-
rà lui a raccontare ai bambini la
sua incredibile avventura. E a por-
tarli per mano attraverso il lungo
viaggio da lui intrapreso. E chissà
quante domande gli faranno i bam-
bini! Per partecipare al laborato-
rio, rivolto ad un massimo di venti
partecipanti, è necessario prenotar-
si chiamando il numero
055.2616512. Per chi poi volesse
divertirsi anche da casa, sui siti in-
ternet delle Oblate e del Museo
del Galileo grande spazio a giochi
per scoprire come, nel Cinquecen-
to, venivano determinate la latitu-
dine e la longitudine. Non manca-
no neppure proposte di lettura.
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Mi leggi una storia? Ascoltare fia-
be ad alta voce rende i bambini feli-
ci: nel Chianti è nata una comunità
di lettori volontari a disposizione
dei più piccoli. Oggi alle 18 il pri-
mo incontro alla biblioteca Alda
Merini di Barberino a Val d’Elsa.
un progetto finalizzato a promuo-
vere la lettura ad alta voce per
bambini dai sei mesi ai 6 anni.
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TEATRO LUMIERE

Credere nella poesia, per Mario
Luzi, è stato credere

nell’ulteriorità della creazione: un
movimento naturale che non si
arresta e a cui è impossibile sottrarsi,
pena la sottrazione dall’autentico,
dalla riconoscibilità stessa del nostro
destino nel mondo. Dietro la sua
poesia – per dirla in condensati
termini ungarettiani – c’è stata e c’è
la «vita d’un uomo»: un uomo che
inscrive la propria esperienza in
cronache, e immerso in quelle
cronache mutanti e di difficile
decifrazione – presto avvertite

dolorose, violente, lesive per sé e per
gli altri – cerca di cogliere il valore,
gli aspetti più significativi e resistenti.

È una fedeltà a sfondo religioso,
che presuppone un disegno
enigmatico, nobile e solenne. Ed è
una storia che – per via di sofferenza
e risarcimenti, ma anche per via di
scelte e contributi partecipativi –
incarica l’uomo: storia e natura sulla
stessa linea, in una stessa prospettiva,
o se volete, come si dice in una poesia
della Barca, in uno stesso alveo, nel
recupero di quel «sospiro profondo»
che si diffonde a ritroso «dalle foci
alle sorgenti».

L’accusa all’uomo di oggi è
schiacciante: l’«umanità», il suo
impegnativo contrassegno, latita. E
tuttavia la speranza non ha mai
abbandonato la poesia di Luzi: il
suo «discorso naturale» – passato per
mille prove, drammaticamente
culturale e esatto – è un discorso
all’interno del quale l’uomo può
deludere ma rimane rilkianamente
responsabile di un destino parallelo a
quello della naturalizzazione:
l’umanizzazione.

A ripercorrere l’opera di Luzi
questa dialettica tra uomo e mondo si

riscopre di continuo efficiente:
intrinseca, vitale. Talché in un suo
bellissimo intervento del 1994
intitolato La voce della poesia nella
sostanza del mondo il poeta poteva
legittimamente concludere: «Ci si
domanda a che cosa serve la poesia.
Quando uno si pone questa
domanda, è perduto alla poesia. La
poesia può servire ed essere inutile,
essere inutile e servire. A che? A
sentire fino in fondo l’enigma della
vita, nel suo bene e nel suo male».

Marco Marchi
Docente di Letteratura italiana
moderna e contemporanea
dell’Università di Firenze

LA CURIOSITA’

APPUNTAMENTO lunedì alle ore 21,15
con un piccolo grande evento grazie alla pre-
senza del regista Maurizio Scaparro e del suo
film “Don Chisciotte” a San Salvi da Chille de
la Balanza. A fine proiezione, Scaparro narrerà
questa folle avventura multimediale nata
nell’ormai lontano 1983, confrontandosi con
gli allievi del Laboratorio dei Chille, impegna-
ti quest’anno proprio sulla figura del Cavaliere
dalla triste figura. Il “Don Chisciotte” di Sca-

parro è uno spettacolo a tre teste: una serie tv,
uno spettacolo teatrale, e un film per le sale di
circa 100 minuti, che sarà appunto presentato
a San Salvi. In esso, Pino Micol è don Chisciot-
te, Peppe Barra Sancho; oltre alla presenza spe-
ciale di Els comediants, i costumi di Lele Luz-
zati, le musiche di Eugenio Bennato e natural-
mente la regia di Maurizio Scaparro. In questa
lettura del romanzo di Cervantes la chiave
dell’impresa è l’utopia del teatro: Don Chi-

sciotte esce da casa, si arma, sale a cavallo, en-
tra in un luogo chiuso, in uno stanzone circola-
re che è un vecchio teatro abbandonato e in de-
grado. Tutte le sue avventure avvengono in
quel circolo, “prigioniero di un viaggio menta-
le da cui non può uscire”. Scaparro, come Cer-
vantes, è innamorato di Napoli, e non è un ca-
so che i Chille abbiano collaborato con il mae-
stro già dagli anni del Carnevale di Venezia. In-
gresso libero, info: 055 6236195.

Tappa al Teatro Lumiere
stasera e domani ore 21 con
Anna Meacci che sarà la
protagonista di “Caldane“regia
di Dodi Conti. Impossibile
ormai riuscire a capire l’età di
una donna. Possiamo
camuffare il tempo con tutte le
nuove tecniche chirurgiche
possibili, a volte anche
impossibili, ma se trovandoti al
ristorante in pieno inverno,
con meno venti fuori e poco
più di quindici dentro, noti al
tavolo a fianco al tuo una
coppia più o meno ben
assortita, lui leggermente
brizzolato, lei bionda, magra,
giovane, bella & in canottiera .
Info: 055.6821321.

Luzi: che sorpresa la poesia che recupera il “sospiro profondo” dell’anima

Vespucci star dei baby laboratori
Attività al Museo Galileo e alle Oblate: la scoperta della navigazione

VIAGGIATORE Una cartina con il ritratto di
Vespucci; e la rappresentazione scenica

di MAURIZIO COSTANZO

È NEL SEGNO della poesia e della
gioventù che ieri l’assessorato
all’istruzione del Comune, in collabo-
razione con ‘La Nazione’, ha omag-
giato il valore del messaggio eterno
di Mario Luzi, rivolto all’uomo e al
suo impegno nel e per il mondo. Da
parte loro i ragazzi delle medie e su-
periori di Firenze e provincia, hanno
accolto entusiasti la seconda edizio-
ne del concorso ‘Firenze per Mario
Luzi’. Ieri la premiazione nel Salone
dei Dugento: «Sono onorata e com-
mossa di concludere il mio mandato
nel nome del grande Mario Luzi – ha
detto l’assessore Rosa Maria Di Gior-
gi -. Essendo la parola contrassegno
dell’umano, attraverso il vostro mo-
do di percepire la realtà e di ripropor-
la attraverso questi bei versi, avete da-
to un personale e prezioso contributo
alla poesia». «Questo lavoro d’indagi-
ne nell’animo umano – ha detto ai ra-
gazzi il vicedirettore de ‘La Nazio-
ne’, Mauro Avellini – vi sarà utile
nell’affrontare con forza e sensibilità
le tante sfide che la vita vi riserverà,
nello studio come nel lavoro». Alla
giuria presieduta dal professor Mar-
co Marchi e composta da Nicoletta
Mainardi, Gloria Manghetti e Giaco-
mo Trinci, sono giunti 133 elaborati.
Il primo premio è andato ad Aurelio

Ettore Ventre della scuola media G.
Della Casa con ‘Il mondo in casa’. Se-
condo posto, ex aequo, per Pietro In-
nocenti (Il tramonto d’inverno) della
media Masaccio e Alice Stanghellini
(Giorno) della Calvino. Terzi classifi-
cati Elia Fathi (Il sogno) sempre del-
la Calvino, e Samuele Mannias (Il
temporale della guerra) della Polizia-
no. Ventidue le segnalazioni, di cui
due agli studenti del liceo Dante,
Myriam Bizzarri con ‘Tramonto ve-
neziano’ e Niccolò Campus con
‘Oblio’. I venti riconoscimenti per le
medie sono andati, per la scuola Poli-
ziano, a: Niccolò Alunni (Formi-
che), Serena Azzerboni (Bullo), Lu-
cia Bencini (Un paese senza nome),

Alberto Checcacci (La mia casa in
montagna), Linda Del Conte (L’os-
servatore), Giulia De Napoli (L’albe-
ro e le stagioni), Tommaso Faralli
(Un amico speciale), Amerigo Mar-
chesini (Un treno), Nina Marroncini
(La notte), Lorenzo Mazzanti (Il ma-
re). Per la media Masaccio a: France-
sca Cartelli (L’onda), Costanza Del
Bianco (Il fiore), Andrea Dini (Vor-
rei per Firenze), Filippo Dolfi (Solo
fragili foglie), Giulio Marunti (Piog-
gia), Tommaso Matteini (Libertà),
Youssef Sahi (Una poesia per comin-
ciare). A Viola Corsinovi (Paese esti-
vo) della Calvino, Alice Caruso
(Haiku) della media D. Compagni e
a Barbara Burato (La tua casa) della
suola Gonnelli.

Studenti premiati nel nome di Mario Luzi
In collaborazione con La Nazione ieri il riconoscimento in Palazzo Vecchio

I L C O M M E N T O

OCCASIONI
Animazione teatrale
e letture
il 16 e 23 marzo; il 27 aprile

I ragazzi che hanno avuto una segnalazione e, in basso, i cinque premiati nel Salone de’ Dugento

Maurizio Scaparro


